
GIOVEDÌ 
26 LUGLIO 1984 l'Unità - DAL MONDO 

ISRAELE Si delinea un difficile compromesso per la formazione del governo 
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rso la «grande coalizione»? 
fra Likud e laburisti ancora molti i contrasti 

Frenetiche consultazioni di Shamir con le formazioni religiose - Peres vuole per il suo partito la guida del governo - Giochi aperti 
Le prese di posizione di Amos Oz e di Yossi Sarid e favore deir«unità nazionale» - Ma il Mapani rifiuta la sua partecipazione 

Dal nost ro inviato 
GERUSALEMME — Sì di­
scute molto di unità nazio­
nale. Intanto Shamir e Peres 
cercano di escogitare mag­
gioranze basate rispettiva­
mente sul Likud e sul laburi­
sti. Nessuna di queste possi­
bilità è completamente 
esclusa, anche se quella di 
una riedizione del governo di 
destra (che sarebbe più debo­
le e diviso del precedente) è 
la meno probabile. C'è anche 
l'incognita del computo, de­
stinato a concludersi oggi, 
del voti del militari. Uno o 
due seggi potrebbero cam­
biare titolare. La principale 
Indicazione politica del voto 
di lunedì è comunque am­
piamente assodata- Israele è 
diviso In due «campi» che si 
equilibrano sostanzialmente 
tra loro. Siccome una formu­
la di governo deve essere tro­
vata, ed è probabile che lo sia 
nel giro di una settimana, bi­
sogna sciogliere 11 nodo tra 
•unità nazionale» o forma­
zione di una maggioranza 
fatalmente destinata a risul­
tare ridotta. 

I laburisti di Rhlmon Pe­
res hanno Ieri cambiato at­
teggiamento di fronte alla 
tesi dell*«unltà nazionale» da 
essi respinta quando, In 
campagna elettorale, 1 son­
daggi Il cullavano nel sogno 
di una clamorosa vlttoria. 
L'inlziatlva è stata rilanciata 
con una mossa sorprenden­
te, che ha lasciato l'amaro In 
bocca al militanti del movi­
mento Israeliano per la pace: 
un gruppo di Intellettuali 
progressisti ha proposto 
{'«unità nazionale». Tra essi, 
quello stesso Amos Oz che 
nel febbraio dell'anno scorso 
commemorò a Gerusalem­
me davanti a una folla com­
mossa 11 fisico Emll Green-
zwelg, assassinato da fanati­
ci sostenitori delle .Imprese» 
libanesi del Likud mentre 
partecipava a una manife­
stazione pacifista. La scelta 
di Oz ha fatto scalpore. An­
che Yossi Sarid ha Ieri sor­
preso tutti dicendosi dispo­
sto a non ripudiare un even­

tuale governo di «unità na­
zionale». Yossi Sarid, espo­
nente della sinistra laburi­
sta, è sicuramente l'uomo 
politico ebreo più odiato dal­
la destra Israeliana. Il ragio­
namento è sempre lo stesso: 
accanto alla divisione a metà 
del paese, queste elezioni 
hanno segnato, 
neH'«emlsfero» di destra un 
rafforzamento delle forma­
zioni estremiste, per cui — 
affermano 1 convertiti alla 
tesi dell'«unltà nazionale» — 
bisogna prima di tutto evita­
re una riedizione del governo 
Shamir, che sarebbe questa 
volta ostaggio degli oltranzi­
sti. Un ragionamento, come 
si vede, all'insegna del «me­
no peggio». 

Ma sono possibili politiche 
del «meno megglo» In una si­
tuazione In cui la via della 
pace e quella delle crisi a ca­
tena sono così nettamente 
distinte tra loro? Che signifi­
ca, ad esemplo, 11 «meno peg­
gio» rispetto alla Cisglorda-
nla? E rispetto al Libano? Ie­
ri qualcuno ha rifiutato que­
sta logica. Il leader del Ma-
pam, partito presentatosi al­
le elezioni insieme al laburi­
sti, Victor Shemtov ha detto 
a Peres che il drappello di de­
putati di questa formazione 
continua a rifiutare la pro­
spettiva dell'«unltà naziona­
le». Ora tutto è di nuovo in 
discussione: senza 11 Mapam, 
Peres porterebbe in dote 
all'«unità nazionale» uno o 
due seggi In meno dei 41 di 
Shamir e avrebbe quindi ri­
spetto a lui minore chanccs 
di pretendere la carica di pri­
mo ministro. 

I laburisti non Intendono 
assolutamente rinunciare 
alla guida del governo. In ca­
so di fallimento di questa 
prospettiva, un governo ba­
sato su di loro sarebbe co­
munque più probabile di uno 
di destra, che risulterebbe 
debole e troppo spostato su 
posizioni estremistiche. A 
questo proposito occorre 
aprire una parentesi: un go­
verno fortemente ricattato 
dal fanatismo ebraico mette­

rebbe In ulteriori difficoltà la 
stessa polìtica medio orien­
tale di Washington, che non 
potrebbe più tenere al tempo 
stesso un piede a Tel Aviv e 
un altro nel paesi arabi co­
siddetti moderati. Gente co­
me l responsabili del Kach e 
della Tehlya vuole In realtà 
cacciare gli arabi a tutti 1 co­
sti. Su questa base Reagan 
avrebbe qualche problema a 
barcamenarsi tra israeliani e 
sauditi. 

Ieri in Israele ia trottola 
delle consultazioni, dei cor­
teggiamenti e delle indiscre­
zioni è girata ad un ritmo 
frenetico. Basti dire che Sha­
mir ha incontrato l dirigenti 
di otto partiti, quasi tutti re­
ligiosi. Peres ha fatto le cose 
con più discrezione. Nessuno 
però scopre veramente le 
carte. Due aneddoti merita­
no di essere riferiti. Dopo un 
Incontro tra Shamir e i lea­
der del partito religioso 
Shass, la radio ha detto che 
si è parlato di «valori spiri­
tuali». Anche i laburisti han­
no una forte sensibilità spiri­
tuale: per conquistare ì quat­
tro deputati dello stesso-
Shass, essi hanno sollecitato 
l'intervento di due rabbini 
considerati molto Influenti 
presso di loro. Accanto a 
queste informazioni, che sa­
rebbero divertenti se non 
fossero vere, un'altra menta 
di essere riferita: secondo il 
quotidiano «Yediot Aharo-
not», il partito nazionale reli­
gioso, lo Shass e l'Agudat Yi-
srael (tre formazioni religio­
se che hanno complessiva­
mente 10 seggi) non esclude­
rebbero l'ipotesi di appog­
giare una maggioranza la­
burista. Ma tutto resta in di­
scussione. 

Tutto tranne l'amara con­
statazione che l'opinione 
pubblica di questo paese non 
ha politicamente reagito in 
una misura paragonabile al 
fallimento della politica di 
chi ha governato negli ultimi 
anni. Un fallimento eviden­
ziato proprio Ieri dalla chiu­
sura dell'ufficio di collega­
mento Israeliano a Beirut. 

Alberto Toscano 

I commenti di Arafat, Kaddumi, Klibi 
KUALA LUMPUR — Negativi i commenti all'e­
sito delle elezioni in Israele. A Kuala Lumpur in 
visita ufficiale, il leader dell'OLP Arafat, ha det­
to che non ha alcuna importanza se a formare il 
nuovo governo sarà il Likud o i laburisti. «Il Li­
kud — ha detto — è abituato a usare il pugno di 
ferro, mentre ì laburisti lo coprono con un guanto 
di velluto, ma per me non fa alcuna differenza. In 
realtà — ha aggiunto Arafat — ci troviamo dì 
fronte ad una giunta israelo-amerìcana». 

Commentando l'esito delle elezioni, Faruk 
Kaddumi, capo del dipartimento politico del­
l'OLP, ha detto che «la società israeliana è tutto­
ra incapace di trarre insegnamento dagli avveni­

menti e dagli sviluppi nella regione». «Nonostan­
te i segni profondi lasciati nella società israeliana 
dall'invasione del Libano e dalla guerra contro i 
popoli libanese e palestinese, le elezioni non han­
no fornito alcun segno che dimostri che lo stato 
ebraico aspiri ad una pace giusta», ha concluso. 

Il segretario generale della Lega Araba, Chedli 
Klibi ha detto a sua volta di nutrire forti dubbi 
sul fatto che Israele sì orienti ora ad una politica 
di pace. La condizione per la pace è infatti, ha 
detto, «la realizzazione delle aspirazioni naziona­
li del popolo palestinese e la restituzione dei ter­
ritori arabi occupati nel 1967». E, in questa dire­
zione, non c'è «nessun indizio». 
NELLA FOTO: Yasser Arafat 

VARSAVIA Pubblicati i dati dell'Ufficio di Statistica per il primo semestre 1984 

Tutte le cifre della crisi polacca 
Tendenza al miglioramento nel settore industriale, permangono gravi problemi per l'accresciuto debito estero, difficoltà nel rifornimen­
to del mercato interno, aumento deirinflazione - L'indice della produzione venduta è al 50% del livello previsto dal piano annuale 

VARSAVIA — Nonostante 
una tendenza generale al mi­
glioramento, soprattutto nel 
settore industriale e delle co­
struzioni, l'economia polacca 
presenta ancora, in base ai dati 
dei primi sei mesi del 1984, due 
grossi problemi: da una parte 
l'impossibilità, a causa dell'e­
sposizione finanziaria e del 
blocco dei crediti, ad importare 
quanto necessario alla produ­
zione interna, che così non con­
sente un livello ottimale di 
esportazione (necessario per 
ottenere valuta pregiata); dal­
l'altra una difficoltà di riforni­
mento del mercato intemo (sia 
per quanto riguarda beni pri­
mari come la carne che altri 
prodotti) che non consente l'as­
sorbimento di una crescente li­
quidità generando fenomeni 
inflattivi non ben controllabili. 
È quanto in sostanza si ricava 
dai dati pubblicati dall'ufficio 
centrale di statistica polacco 
(GUS) per i primi sei mesi del­
l'anno e ripresi oggi da tutta la 
stampa polacca. 

Per quanto riguarda la situa­
zione dell'indebitamento infat­
ti dalla fine del dicembre 19S3 
alla fine del maggio scorso l'e­
sportazione finanziaria nei con­
fronti dei paesi capitalisti è cre­
sciuta, comprendendo anche 
gli interessi non pagati, da 23,7 
miliardi di dollari a 26,4 miliar­
di, mentre quella nei confronti 

dei paesi socialisti da 3,8 mi­
liardi di rubli a 4,2 miliardi. 

In prezzi costanti le esporta­
zioni verso i paesi socialisti so­
no aumentate del 6 per cento 
contro il 6,4 per cento delle im­
portazioni mentre quelle verso 
i paesi capitalisti del 13,7 per 
cento contro il 10 per cento del­
le importazioni. In generale le 
esportazioni sono aumentate 
del 9,9 per cento contro l'8 per 
cento delle importazioni. Viene 
tuttavia sottolineato, per quan­
to riguarda soprattutto le 

esportazioni, che si tratta di un 
rendimento nel complesso «al 
di sotto delle necessità» del 
paese. 

Le remunerazioni mensili 
sono aumentate del 21 per cen­
to e il reddito visibile della po­
polazione è salito, nei primi sei 
mesi di quest'anno, del 20 per 
cento, ad un ritmo cioè superio­
re all'aumento del costo della 
vita. L'indice dei beni e dei ser­
vizi è salito ad esempio del 13 
per cento. A tale proposito il 
GUS sottolinea che per quanto 
riguarda numerosi beni di con­
sumo «il rifornimento del mer­

cato si è rivelato troppo mode­
sto per venire incontro al pote­
re d'acquisto e all'aumento del­
la domanda da parte della po­
polazione». Per la carne ad 
esempio l'acquisto da parte 
dello stato, che poi rifornisce il 
mercato, è sceso nel complesso 
del 6 per cento. 

In campo industriale ì dati 
fomiti sono frammentari, ma 
inducano un numero, sia pure 
contenuto, nel settore estratti­
vo, soprattutto carbonìfero, 
nella produzione di acciaio e di 

prodotti laminati, nonché nella 
produzione di automobili (di­
minuita invece dell'I 1 per cen­
to la produzione di televisori). 
La «produzione di base delle 
aziende per la costruzione e il 
montaggio» è salita infine 
dell'I 1 per cento. Un declino è 
invece registrato nell'edilizia 
abitativa (meno uno per cento). 

L'indice della produzione 
venduta ha raggiunto il 50,3 
per cento del livello previsto 
dal piano annuale. Gli investi­
menti in prezzi comparabili so­
no aumentati del 15 per cento, 
ma del 23 per cento per gli ac-

Brevi 

Senegal, conferenza contro la desertificazione 
DAKAR — Si è aperta ieri a Dakar la Conferenza internazionale contro la 
desertificazione, cui partecipano delegazioni di molti paesi europei e africani e 
degli USA Dovrebbero essere adottate misure d'emergenza per frenare f a -
vanzata del deserto verso sud. che procede al ritmo di 10 chilometri l'anno 

Manifestant i arrestat i in Uruguay 
MONTE VIDEO — Cinque militanti del movimento «Por la Patria», una corren­
te del Partito Bianco guidato da Wilson Ferrera Aldunate, detenuto, sono 
stati arrestati dopo una manifestazione a Monteviòeo m cui chiedevano la 
liberazione del loro leader. Tra loro è il genero dì Aldunate. Leon Morelli. 

La Spagna espelle presunto terror is ta iraniano 
MADRID — Probabdmente oggi H governo spagnolo espellerà Seyed Habbar 
Hossemi, dipendente dea ambasciata «raniana. arrestato ne» giorni scorsi a 
Barcellona perché sospettato di partecipazione a un complotto terrorist-co 
ordito dalle autorità del suo paese 

Ancora scontr i tra minatori e polizia britannica 
LONDRA — Diversi feriti e un centina» di fermi al temine di tafferugfi in vane 
località derlnghJterra tra minatori n sciopero e pofiootu. A Boston la pofi&a 
è stata particolarmente violenta. 

Aiuti urgenti dalla CEE ad Angola e Mozambico 
BRUXELLES — La Comunità Economica Europea «riviera anni aSmeman con 
urgenza ai due stati africani per un valore globale di oltre 9O0 roda dolan. Al 
Mozambico arriveranno 3 0 0 0 tormeflato di cerea* attraverso il programma 
alimentare oeOe Nazioni Unite. ATAngola perverranno 2 0 0 tormeBate cS latte 
n polvere e 100 tormeBate di buttero»!. L'aiuto dovrebbe soddisfare le neces­
sità alimentari di 5 5 mila persone per tre mesi. 

Il Papa commenta l'amnistia in Polonia 
CITTÀ DEL VATICANO — Parlando ad ottomila peBeur»» ne»" udienza genera­
le in pta< za S. Pietro. Giovanni Paolo 11 ha auspicato che ramnistia concessa 
•n Polonia «Sventi «un elemento de! rinnovamento sociale... secondo i principi 
elaborati con tanta fatica nei giorni critici deTagosto 1980* . 

quisti di macchinario ed una 
diminuzione del 5,7 per cento 
per gli acquisti di macchinario 
ed attrezzature, anche se «il 
piano generale per il 1984 pre­
vede una diminuzione del 5,7 
per cento». 

Nel settore agricolo i capi di 
bestiame sono diminuiti dello 
0,6 per cento e la produzione 
della carne e grassi animali è 
calata del 4 per cento. Aumen­
tati sono invece i maiali (6,8 per 
cento). 

Commentando stamane i da­
ti del «GUS», il quotidiano del 
governo «Rzeczpospolita» scri­
ve che «i risultati economici 
della prima metà del 1934 mo­
strano che la tendenza al mi­
glioramento dell'economia po­
lacca continua». Pur ricono­
scendo l'esistenza di tendenze 
negative (troppo rapido au­
mento dei salari rispetto alla 
produzione, eccesso di inve-
stmenti. carenza di materiali 
d'importazione, bassi livelli 
qualitativi) il giornale scrive 
che i trends sostanzialmente 
positivi provano che «la politica 
economica del governo è giusta 
ed efficace per superare la cri­
si». L'organo del partito «Try-
buna Ludu» da parte sua am­
mette in evidenza, pur nel cli­
ma genericamente positivo, i 
segnali di pericolo che vengono 
da una situazione economica 
ancora squilibrata-

CILE 

Il regime 
espelle 

dirigenti 
comunisti 

SANTIAGO — Oclel Nunez è stato espulso 
dal Cile subito dopo l'arresto effettuato l'al­
tro Ieri In pieno centro nella capitale Santia­
go. Il dirigente comunista, segretario gene­
rale del Movimento democratico popolare, 
la coalizione di sinistra che combatte 11 regi­
me di Pinochet, è stato Imbarcato su di un 
aereo diretto a Buenos Aires. Assieme a lui 
sono partiti altri due esponenti del Partito 
comunista cileno, arrestati lo stesso giorno. 
Sono l'ex senatore Luis Godoy e lo speaker 
radiofonico Rene Largo Farlas. Il primo fa 
parte con Nunez del comitato centrale del 
partito. 

Il governo cileno accusa l tre di essere 
•agenti del comunismo sovietico e di svolge­
re attività antlcllene al servizio di uno Stato 
Imperialista straniero». È quanto ha riferito 
il ministero degli Interni in un comunicato 
diramato poco dopo l'arresto per giustifi­
care 11 provvedimento di espulsione adottato 
nel loro confronti. 

Il ministero ha anche fornito la sua bio­
grafia del personaggi. Nunez, allontanato 
dal paese dopo 11 golpe del fascista Pinochet, 
avrebbe vissuto In Cecoslovacchia, promuo­
vendo «attività antlcllene». Tornato in patria 
di recente ha aderito pubblicamente al Mo­
vimento democratico popolare, che rag­
gruppa comunisti, socialisti di sinistra e gli 
aderenti al MIR (Movimento della sinistra 
rivoluzionaria). 

Godoy, tornato da poco dall'esilio, tra­
scorso — sottolinea 11 regime — a Mosca, ha 
anche lavorato per «Cile democratico» che 
ha sede a Roma. Largo Farias è accusato di 
essere stato corrispondente di Radio Mosca 
da Città del Messico. Tornò in Cile nel 1981, 
autorizzato dal governo. Nonostante la «cle­
menza» del governo, dice il comunicato, «Fa­
rias ha continuato a svolgere attività sov­
versive». 

Sei giorni fa era stato arrestato ed espulso 
un altro oppositore, membro dell'esecutivo 
delPMDP. È Juan Parrà. Anche per lui la 
destinazione è stata Buenos Aires. 

Il regime cileno, sempre più in difficoltà 
di fronte alla crescente ostilità popolare, s ta 
ricorrendo sempre più di frequente al prov­
vedimenti di espulsione contro 1 suol avver­
sari politici. Nel giorni scorsi un altro leader 
delPMDP, Insunza, ha subito per la terza 
volta l'Ingiunzione a lasciare 11 paese. Que­
sta volta però la polizia non l'ha trovato. 

NICARAGUA 

Si unificano 

della 
guerrigiia 

CITTÀ DI PANAMA — I rappresentanti del 
due principali gruppi della guerriglia antl-
sandinlsta, Alfonso Robelo dell'ARDE (basa­
to In Costarica, di cui fa parte Eden Pastora) 
ed Adolfo Calerò, della FND, Il gruppo che h£ 
le sue basi in Honduras, hanno cominciato 
martedì nella capitale panamense una serie 
di colloqui tesi alla unificazione del due 
gruppi armati. L'accordo dovrebbe essere 
Imminente. 

Alvaro Altamlrano, portavoce dell'ARDE, 
ha detto che non è stato ancora redatto 11 
documento comune, ma che obiettivo della 
unificazione è di rendere più efficace la lotta 
contro 11 governo del Nicaragua. Altamlrano 
ha giustificato l'assenza di Eden Pastora dal 
negoziati col fatto che questi sono affidati 
esclusivamente al dirigenti dell'ARDE e del­
la FND. In effetti Pastora, ex combattente 
sandinlsta, si era sempre opposto alla unifi­
cazione con 1 gruppi somozisti basati In Hon­
duras. I dissensi Interni all'ARDE erano sfo­
ciati circa un mese fa nella espulsione di Pa­
stora, che è rimasto tuttavia a combattere 
nelle file della guerriglia. L'unificazione del 
due gruppi, ha detto ancora Altamlrano, co­
stituirà una forza armata controrivoluziona­
ria di quindicimila uomini armati. ; 

Queste notizie, che farebbero pensare a 
una intensificazione della lotta armata con­
tro il governo del Nicaragua, contrastano 
con quanto ha dichiarato ieri il principale 
candidato dell'opposizione alle elezioni pre­
sidenziali di novembre in Nicaragua, Arturo 
Cruz. Cruz ha affermato Ieri a Managua, do­
ve è tornato lunedì per partecipare alla cam­
pagna elettorale, di essere stato autorizzato a 
negoziare una tregua dai due capi ribelli, Ro­
belo e Calerò. «Ho avuto recentemente collo­
qui con 1 capi della guerriglia, 1 quali mi han­
no detto che sono autorizzato a negoziare 
una cessazione del fuoco ed a garantirla — 
ha detto Cruz. — Loro sono pronti a deporre 
le armi se 11 governo dovesse accettare la ri­
chiesta dell'opposizione di libere elezioni». 
Cruz ha detto dì aver parlato per telefono con 
il portavoce di Alfonso Robelo, 11 dirigente 
dell'ARDE. Il portavoce di Robelo gli avreb­
be dato assicurazioni sulla disponibilità del­
la sua organizzazione a cessare 1 combatti­
menti se il governo accetterà alcune condi­
zioni. Analoghe assicurazioni Cruz le avreb­
be avute da Eden Pastora, e dal capo dell'al­
tra organizzazione guerrigliera, Adolfo Cale­
rò, leader dei ribelli stanziati in Honduras.' 

Quali siano le condizioni poste dalle orga­
nizzazioni della guerriglia per cessare la lot­
ta armata tuttavia non è chiaro. Le elezioni 
sono già state indette per novembre, e la stes­
sa presenza di Arturo Cruz a Managua è 11 
segno che la campagna elettorale sta inizian­
do sotto 11 segno del pluralismo. 

URSS 

Ecco «Kremlin», la nuova portaerei 
LONDRA — Sarà In grado di portare da ses­
santa a settanta aerei d'attacco del modello 
Sukhoi SU-27 Flanker, la nuova portaerei 
che l'Unione Sovietica sta costruendo nel 
cantieri navali di Nikolaiev. 

Lo afferma «Jane's Defense Weekly», un 
periodico specializzato in armamenti e que­
stioni militari che si pubblica a Londra. La 
notizia che l'URSS avrà presto la nuova por­
taerei non è nuova, ma il giornale fornisce 
alcuni particolari inediti. La nave stazzerà 
non meno di settantacinquemila tonnellate, 
e sarà a propulsione nucleare. La portaerei 
sarà aimeno per le dimensioni del tipo di 
quelle già in dotazione alla marina statuni­

tense. Si chiamerà probabilmente «Kremlin». 
Gli aerei che atterreranno e decolleranno 
dalla sua pista, sono dei jet simili all'ameri­
cano F-15. Secondo «Jane's» 1 sovietici hanno 
in programma di costruire da sei a otto por­
taerei come la «Kremlin». 

La flotta dell'URSS dispone attualmente 
di portaerei molto più piccole che possono 
essere utilizzate solo per il trasporto di elicot­
teri oppure di aerei a decollo verticale. 

li cantiere di Nikolaiev, dove viene costrui­
ta la «Kremlin», si trova sul Mar Nero. 
NELLA FOTO: la •Kremlin» come sarà al ter­
mine della costruzione, secondo un disegno 
ricavato dalle informazioni in possesso degli 
esperti occidentali 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il leader laburista 
Neil Kinncck ha riportato una 
chiara affermazione, all'inter­
no della direzione del partito, 
nel primo, sostanziale confron­
to polìtico dall'inizio del suo 
mandato nove mesi fa. È un 
test importante per la sua auto­
rità e influenza. Kmnock ha 
proposto una riforma del meto­
do ai votazione nelle sezioni lo­
cali del Labour party allargan­
do la base decisionale a tutti gli 
iscritti. L'opposizione della si­
nistra e di altre correnti di cen­
tro sinistra è stata forte e deci­
sa fino all'ultimo. Ma il Natio­
nal Executive (direzione) ha ie­
ri risolto la divergenza con 
quindici voti a favore e dodici 
contrari. Si tratta di una que­
stione assai complessa che ruo­
ta attorno al processo di verifi­
ca e riselezione annuale a cui 
sono sottoposti tutti i deputati 
laburisti in carica chiamati a 

GRAN BRETAGNA Inseriti elementi di maggior democrazia nella vita del partito 

Scontro nel Labour Party, vince Kinnock 
giustificare d loro operato da­
vanti al comitato direttivo del­
le federazioni di partito in cia­
scun collegio elettorale. Fu la 
sinistra, anni fa, a imporre que­
sto metodo di controllo circa la 
«fedeltà» di ciascun rappresen­
tante parlamentare rispetto 
agli obiettivi e agli impegni 
programmatici del partito 

Era stato Tony Benn, allora, 
a condurre una lunga campa­
gna per accrescere il controllo 
della base sugli orientamenti 
del gruppo parlamentare e. 
quindi, del go\ emo laburista. Il 
presupposto era che le ultime 

amministrazioni laburiste, 
Wilson e poi Callaghan, avesse­
ro gravemente «devialo», ve­
nendo meno alle formulazioni 
programmatiche più importan­
ti, tradendo le attese di massa, 
ingenerando delusione e scon­
forto. In questa ottica, la sini­
stra ha in questi anni interpre­
tato il relativo declino subito 
dalla macchina organizzativa e 
dalla capacità di persuasione 

Politica del partito laburista. 
er questo aveva voluto istitui­

re un sistema di «selezione» 
continua circa l'idoneità o me­
no dei vari deputati a rappre­

sentare gli ideali e le aspirazio­
ni laburiste in parlamento. Nel 
caso il deputato in carica non 
fosse più stato ritenuto all'al­
tezza del compito, il suo man­
dato poteva essere revocato. 

È accaduto, ad esempio, al­
l'onorevole Frank Hooley, de­
fenestrato l'anno scorso dalla 
sua organizzazione di partito, a 
Sheffield, come risultato di una 
confusa (e dannosa) lotta di 
correnti contrapposte. Il siste­
ma di selezione periodica si è 
trasformato in questo e in altri 
casi in un vero e proprio «pro­
cesso» a cui era sottoposto cia­

scun deputato chiamato a di­
fendere il suo operato davanti 
al comitato federale laburista 
in questa o quella località. 

Di fronte a questo stato di 
cose che rischiava di fare au­
mentare tensioni e contrasti, 
Kinnock ha deciso di interveni­
re proponendo che, da ora in 
poi, il processo di selezione non 
sia più limitato ai componenti 
del comitato organizzativo lo­
cale ma venga al contrario 
aperto alla partecipazione di 
tutti gli iscntti sulla base del 
principio «un uomo, un voto». 

La «riforma democratica» 

approvata ieri dalla direzione 
deve essere convalidata dal 
Congresso annuale del partito 
in ottobre. Ma, per quanto 
grandi siano le eventuali resi­
stenze al mutamento, non ap­
pare probabile che ia decisione 
venga troppo seriamente con­
testata. I fatti parlano chiaro. 
Nei 206 processi di riselezione 
eseguiti in questo ultimo anno, 
la media dei partecipanti a cia­
scuna sessione di controllo è 
stata di appena 37 iscritti. E 
ovvio che, su una cifra di parte­
cipazione così bassa, l'influenza 
delle singole correnti (in molti 

casi gruppuscoli di derivazione 
trozskista) risulta sproporzio­
nata rispetto all'entità reale 
delle forze politiche in campo. 
Così spesso una minoranza spa­
ruta è stata in grado di decidere 
se defenestrare un deputato in 
carica. La minaccia era in que­
sto momento incombente su al­
meno 25 parlamentari fra i qua­
li alcune figure di primo piano 
come il portavoce ufficiale per 
l'industria, Peter Shore; U por­
tavoce di politica intema, Ge­
rald Kaufman: l'ex ministro 
John Silkin e altri. 

Per questo, Kinnock ha ora 
voluto inserire nella vita inter­
na di partito un elemento di 
maggiore democraticità, una 
più solida misura di garantismo 
anche nei confronti del più va­
sto elettorato laburista, sulla 
via del rilancio del partito e del­
la sua leadership. 

Antonio Bronda 
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I L S I N D A C O 
Rende noto che rAmrrurttstranone Comunale intende espenre gara di 
•otanone privata per rappalto dei lavori di ampliamento e sistemazione 
db Via Tabaretto nefla fratone di Montale 
Importo a base cresta l_ 2 0 6 . 7 5 6 . 8 8 0 . 

Per raggRxtcanone dei lavori si procederi con le modafità ci cui aO"art 
1 lettera a) deBa legge 2 febbraio 1973 n 14 

t e Imprese interessate possono chiedere <* essere invitate entro 15 
gurm (qumdo) dafla data db pubobeanone del presente avviso, produ­
cendo domanda RI carta legale ed anegando certificato d"iscrizione al-
rAfoo Nazionale Costruttori, anche n fotocopia, restando «nteso che la 
richiesta non è vincolante per la scrivente Arnmavstranone 
DaBa residenza Municipale. 2 6 luglio 1984 
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